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2021:
La pandemia purtroppo
non si è arrestata … 



… ma l’Ordine delle
Psicologhe e degli Psicologi
del Friuli Venezia Giulia ha 
sempre continuato con le 
sue attività, che ora
condivideremo con voi



Prima di iniziare … Quanti siamo?
La nostra comunità professionale nel 2021

• Totale iscritti/e: 2178
• 1781 psicologhe, di cui 9 sezione B (82% del totale) 
• 384 psicologi, di cui 4 sezione B (18% del totale)

• Psicoterapeuti/e: 1255 (58% degli iscritti/e)
• 1035 donne (82% dei terapeuti)
• 220 uomini (18% dei terapeuti)

• Nuovi iscritti/e: 107
• Sezione A: 105 (93 donne, 12 uomini)
• Sezione B: 2 (1 uomo e 1 donna)

• Annotazioni psicoterapia: 38 (36 donne, 2 uomini)

• Psicologi/ghe – Neuropsicologi/ghe: 3, tutte donne

• Cancellazioni: 48 (37 donne, 11 uomini)



Il Consiglio Regionale
• Roberto Calvani – Presidente
• Giandomenico Bagatin - Vice Presidente
• Debora Furlan – Segretario
• Ivan Iacob - Tesoriere

• Tiziano Agostini - Consigliere
• Silvia Avella - Consigliera
• Lucia Beltramini - Consigliera
• Denis Magro- Consigliere
• Giovanni Ottoboni - Consigliere
• Eva Pascoli - Consigliera
• Sonia Rigo - Consigliera
• Adriano Santacaterina - Consigliere
• Valentina Segato - Consigliera
• Iztok Spetič - Consigliere
• Claudio Tonzar - Consigliere



25.01.2021 29.03.2021 26.04.2021 28.06.2021 13.09.2021 22.11.2021 22.12.2021 Totale presenze

Roberto Calvani X X X X X X X 7

Giandomenico Bagatin X X X X X X X 7

Debora Furlan X X X X X X X 7

Ivan Iacob X X X - X X X 6

Tiziano Agostini X X X - X X - 5

Silvia Avella X X X X X X - 6

Lucia Beltramini X X X X X X - 6

Denis Magro X X X X X X X 7

Giovanni Ottoboni X X X X - X X 6

Eva Pascoli X X X X X X X 7

Sonia Rigo X X X X - X X 6

Adriano Santacaterina X X X X X X - 6

Valentina Segato X X X - X X X 6

Iztok Spetič X X X - X X X 6

Claudio Tonzar X X X - X X - 5

Totale partecipanti: 15 15 15 10 13 15 10

Presenze ai Consigli



Menu
• Attività del Servizio agli Iscritti 

• Attività della Comunicazione

• Attività della Commissione Deontologica

• Attività del Comitato Pari Opportunità

• Attività del Gruppo di lavoro Psicologia Scolastica

• Attività del Gruppo di lavoro Psicologia Sanitaria

• Attività del Gruppo di lavoro Psicologia dell’Anziano

• Altre attività



Menu
• Attività del Servizio agli Iscritti 



Attività del Servizio agli Iscritti
REFERENTE: GIANDOMENICO BAGATIN



Area Formazione 1/2
• 17 Webinar e 1 convegno in presenza à Più di un incontro formativo al mese 
e diversi eventi accreditati ECM
• 29.01.2021. “Verso un Modello Sistemico Integrativo: Evoluzioni del Milan Model”. 

Relatore: Dr. Andrea Mosconi. 
• 12.02.2021. “Ruolo e identità dello Psicologo scolastico: tra opportunità e criticità”. 

Relatori: Dr. Iztok Spetič, Dr.ssa Valentina Segato, Dr. Dino Del Ponte
• 22.02.2021.“Previdenza per gli Psicologi: domande e risposte”. Relatore: Dr. Mario 

Rossini. 
• 26.02.2021. “I disturbi da sintomi somatici e l’intervento sui processi psicocorporei”. 

Relatore: Dr. Marco Iacono. Referente scientifico: Dr. Giandomenico Bagatin
• 01.03.2021. «Revenge porn: Le nuove forme di violenza psicologica».Relatori/trici: 

Dr.ssa Gabriella Scaduto, Dr. Riccardo Bettiga, Dr.ssa Federica Parri, Dr.ssa Debora 
Furlan, Dr. Massimiliano Speranza. 

• 12.03.2021. “Funzioni esecutive: diagnosi e intervento”. Relatrice: Dr.ssa Karen Hillman
Fried. Referente scientifico: Dr. Giandomenico Bagatin

• 09.04.2021. “Coppie e coprifuoco: criticità e resilienza nelle dinamiche della 
relazione”. Relatrice: Dr.ssa Roberta Marchiori. Referente scientifica: Valentina Segato

• 23.04.2021. “Il concetto di responsabilità, professionale ed etica, in una visione 
psicoanalitica”. Relatrici: Dr.ssa Franca Amione e Dr.ssa Ambra Cusin. Referente 
scientifico: Dr. Giandomenico Bagatin

• 28.04.2021. “CTU/CTP: Riflessione su aspetti tecnico-pratici”. Relatori: Dr. Giovanni 
Ottoboni, Dr. Marco Pingitore, Dr. Enzo Kermol. 



Area Formazione 2/2
• 14.05.2021. “Lo psicologo in azienda: direttori del personale a confronto”. Relatori: 

Dr. Denis Magro, Dr. Adriano Bavarone, Dr.ssa Gabriella Gelo, Dr. Giancarlo Marcato. 
Referente scientifico: Dr. Denis Magro 

• 18.06.2021. “La compassione che cura. Il contributo della Compassion Focused
Therapy nell'intervento terapeutico”. Relatore: Dr. Nicola Petrocchi. Referente 
scientifico: Dr. Giandomenico Bagatin, 

• 23.09.2021."La tutela dei minori nella crisi familiare: pregiudizi e limiti nelle aule di 
tribunale”. Relatori: Dr.ssa Mariagrazia Apollonio, Avv. Antonio Voltaggio. Moderano: 
Dr.ssa Lucia Beltramini; Avv. Rifiorati

• 16.10.2021. “Asperger al femminile”. Relatore: Dr. David Vagni. Referente scientifica: 
Dr.ssa Sonia Rigo

• 18.10.2021: “Principi e tecniche dell’Ipnosi Ericksoniana”. Relatore: Dr. Tony Palumbo. 

• 05.11.2021. “Psicoterapia del lutto con i bambini”. Relatore: Dr. Giandomenico 
Bagatin. Referente scientifica: Dr.ssa Debora Furlan

• 26.11.2021. “Violenza sulle donne e violenza sui minori: punti di contatto, criticità e 
possibilità di intervento”. Relatrici: Dr.ssa Micaela Crisma e Dr.ssa Maria Grazia 
Apollonio. Referente scientifica: Dr.ssa Lucia Beltramini

• 29.11.2021. «A che punto siamo? (Ad un anno dal Protocollo tra CNOP e MI) 
Considerazioni e buone prassi rivolte a colleghi e colleghe operativi nelle scuole della 
regione FVG». Relatori: Dr. Iztok Spetič, Dr.ssa Valentina Segato. 

• 10.12.2021. “La teoria polivagale come strumento della pratica clinica”. Relatrice: 
D.ssa Daniela Bertogna. Referente scientifica: Dr.ssa Eva Pascoli









I professionisti rispondono … 
In Area Riservata

• Il Consulente fiscale risponde (dott. Vidoni)
• 20 domande à Domande più frequenti su: partita IVA, 

fatturazione elettronica, sistema tessera sanitaria, 

dicitura su fattura, regime forfettario, collaborazioni 

con enti

• Il Consulente legale risponde (avv. Vicenzotto)
• 26 quesiti à Domande più frequenti: privacy, redigere 

relazioni per avvocati/tribunali/polizia giudiziaria, 
consenso informato, privacy e consenso informato a 

scuola, minori



Nuove convenzioni
in Area Riservata

§ Vannini Editoria Scientifica: 
Scontistica su Acquisto e 
formazione su Strumenti
Diagnostici, Acquisto Libri e 
Riviste e Formazione

§ Piattaforma di Quickline
Congressi: FaD ECM asincrona
dei webinar “Psicoterapia del lutto
con i bambini” e "La Teoria 
Polivagale"

§ Beta Imprese srl: accesso a costi
agevolati ad una piattaforma
di formazione FAD accreditata

§ Gap Srlu Trieste: rinnovo della
convenzione con nuove offerte
per servizi di segreteria remota



L’agenda 
dell’Ordine



Il Tesserino
dell’Ordine



YouTube, Facebook, Instagram

• Pagina Facebook dell’Ordine Psicologi 
FVG à Aggiornamenti in tempo reale sulla 
professione 
(https://www.facebook.com/ordinedeglipsicologi.fvg)

• Pagina YouTube dell’Ordine Psicologi FVG 
à Caricati i video di tutti i webinar e delle 
altre occasioni formative dell’Ordine 
(https://www.youtube.com/channel/UClGXYC3ss8TtG
dgQZEM6b1w)

• Profilo Instagram dell’Ordine Psicologi 
FVG, dove poter seguire le nostre iniziative 
e gli approfondimenti rivolti agli iscritti/e 
(https://www.instagram.com/ordine.psicologi.fvg/)



Menu
• Attività del Servizio agli Iscritti 

• Attività della Comunicazione



Attività del Gruppo 
Comunicazione 

REFERENTE: EVA PASCOLI



Sito: sempre vicino a 
colleghi/e e alla comunità

• Sezione Covid-19 e#psicologionline: trova il 
professionista che fa per te (iniziativa 
promossa dal CNOP)

• Home page ancora più fruibile, con notizie 
sempre aggiornate

• Pubblicate oltre 50 notizie e più di 60 avvisi 
di eventi formativi regionali o nazionali

• Sezione Notizie à Newsletter aggiornata, 
con tutte le newsletter degli ultimi anni



Bacheca: 
restare connessi

• 35 annunci di colleghe/i per 
offrire, condividere, cercare e 
trovare studi, spazi, materiali, 
tirocini, collaborazioni

CERCO …
OFFRO …
AFFITTO …



Newsletter: risorse 
per l’aggiornamento 
professionale

• 48 newsletter da inizio anno

• Da venerdì 12 giugno 2020, l’appuntamento con la
newsletter diventa fisso e acquisisce un nuovo nome: «Il
Venerdì dell’Ordine» à Condivisione di una sintesi dei
contenuti anche su Facebook



Articoli & Interviste

• Numerose interviste 
rilasciate a quotidiani o 
trasmissioni televisive, in 
italiano e in sloveno, tra le 
quali si ricordano …



GENNAIO 2021



GENNAIO 2021
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Muoversi compatti. La comunità 
scientifica anche in Friuli Ve-
nezia Giulia sta dimostrando 

coralmente quanto sia decisivo aderire 
alla campagna vaccinale contro il Co-
vid, un’unica arma di cui disponiamo per 
tentare di frenare la curva e sperare di 
bloccare la trasmissione del contagio 
una volta raggiunta l’immunità di gregge. 
La migliore risposta alle intemperanze, 
all’antiscientificità e alle fake news che 
corrono sui social e nelle piattaforme 
più o meno aperte è la vaccinazione, ne 
è convinto il Presidente dell’Ordine degli 
Psicologi, Roberto Calvani, che ha imme-
diatamente risposto alla chiamata facen-
dosi inoculare a gennaio nell’ospedale di 
Udine la prima dose del vaccino ad oggi 
disponibile, quello della Pfizer BioNTech. 
Presidente, lei si è vaccinato in quan-
to componente della categoria sa-
nitaria ovviamente, e presto anche 
altri psicoterapeuti che lavorano nel 
pubblico come nel privato si vaccine-
ranno. Che cosa rappresenta questo 
momento storico dal suo punto di 
vista? “Un’occasione irrinunciabile per 
mettere a tacere per sempre le pericolo-
se derive correlate a certe azioni di con-
tro-informazione, o meglio disinformazio-
ne, alimentate da genitori no vax, gruppi 
e associazioni apertamente o surrettizia-
mente contrarie alle conquiste ineludibili 
e incontrovertibili della Scienza”.
Fa riferimento alla bufala, ancora 
oggi rilanciata dai neo-medioevali-
sti, dei vaccini che causerebbero l’au-
tismo? “Questa è una delle tante bufale 
che sono ritornate in auge, soprattutto 
nel mondo social e nel deep web, pare 
senza controlli, che presta il fianco a posi-
zioni che andrebbero condannate, perse-
guite e oscurate nel verso senso del ter-
mine. Addirittura i no-vax e i loro complici 
vorrebbero far credere a chi incappa in 
questa rete reazionaria che i vaccini anti-
Covid modificherebbero il Dna! Purtroppo 
siamo di fronte all’ignoranza e alla mala 
fede, oltre che alla non conoscenza delle 
elementari regole della biologia e della 
chimica”. 
Psicologi dunque come testimonial 
pro-Scienza a contro i No-vax. Fun-
zionerà per zittire?
“La figura dello Psicologo è centrale nella 
promozione del benessere del cittadino e 

COVID, VACCINARSI È DOVERE MORALE
  Scritto da Irene Giurovich

PSICOLOGICAMENTE

nella diffusione delle informazioni veritie-
re. Riteniamo fondamentale che i cittadini 
sappiano che l’intera categoria è schie-
rata per supportare la comunità in tutte 
le fasi della pandemia, anche in questi 
lunghi mesi di campagna vaccinale che 
necessita anche di un aspetto di affian-
camento psicologico proprio per sminare 
gli attentati antiscientifici”. 
Purtroppo ci sono anche personaggi 
dello spettacolo che hanno insinuato 
e insinuano dubbi...
“Queste persone non hanno alcun titolo 
per parlare: attori, cantanti, presunti vip 
devono stare zitti e lasciare parlare la 
Scienza e chi la rappresenta (infettivolo-
gi, virologi, etc). E i media non dovrebbe-
ro dare spazio a certi personaggi senza 
scrupoli che non solo non possiedono al-
cuna qualifica ma soprattutto non hanno 
alcuna competenza in merito. Ci facciamo 
forse consigliare o prescrivere i farmaci 
da qualche starlette più o meno dell’ul-
tima ora? Serve serietà per non confon-
dere i cittadini che chiedono di ricevere 
informazioni chiare, veritiere e veicolate 
da fonti  affidabili. La nostra partecipa-
zione concreta alla campagna vaccinale 
intende fungere da contro-misura anche 
a questi buchi neri della menzogna”. 
Adesso i cittadini, in questa terza 
ondata che si prefigura o seconda 
ondata -mai-finita, che cosa chiedo-
no agli psicologi? “Comunicazioni vere. 
Hanno bisogno di essere rassicurati, di 
riottenere la fiducia incrinata o persa, 
vanno tranquillizzati sul fronte della sicu-
rezza dei vaccini che sono stati autorizzati 
dopo che le autorità certificatorie euro-

pee (Ema) e italiana (Aifa) hanno dato il 
via libera. Noi psicologi continueremo a 
infondere un’iniezione di fiducia e di spe-
ranza, contrastando i rischi di confusione 
e di incremento dello stress provocato dal 
cortocircuito di informazioni contrastanti 
e intenzionalmente confusionarie”. 
I dati parlano da soli: oltre il 60 per 
cento della popolazione era consa-
pevole di aver perso benessere psi-
cologico nella prima ondata, una 
persona su 4 lamentava un maggior 
livello di stress costante, trend in au-
mento nella seconda e terza ondata. 
Quali le proposte per il 2021? “Stiamo 
attendendo l’attivazione della figura del-
lo Psicologo nei Pronto soccorso, come 
avevamo chiesto in autunno alla Regione 
FVG. In questo modo potremmo seguire i 
familiari che non possono accompagnare 
i parenti o far loro visita all’interno delle 
strutture ospedaliere. Inoltre una parte 
dell’attività, ad esempio tenere i contat-
ti con la famiglia e confortare i pazienti 
ricoverati, quanti sono costretti a tenere 
il casco per l’ossigeno, quanti devono poi 
anche mentalmente riabituarsi a compie-
re le funzioni quotidiane, in primis respi-
rare, potrebbe essere svolta da psicologi 
all’interno dei reparti Covid, sgravando il 
personale medico e infermieristico da 
questo ulteriore carico. Gli stessi opera-
tori e le équipe avrebbero necessità di un 
supporto psicologico per l’elevata carica 
stressogena che continuano a subire”.  
Presidente, non possiamo nasconde-
re che una minima parte, che esiste 
però, del personale sanitario (soprat-
tutto alcuni OSS, ma anche infermie-
ri) dimostra scetticismo o aperta con-
trarietà al vaccino, non sempre per 
posizioni no vax... Come interpreta 
queste posizioni? “Sono convinto che il 
personale sanitario non dovrebbe nutrire 
alcun dubbio.. se qualcuno nutre dubbi, 
dovrebbe interrogarsi sulla sua missio-
ne lavorativa. Sono favorevole all’obbligo 
vaccinale per le categorie che sono a 
contatto con i pazienti e le persone fra-
gili e/o a rischio. Se lo rifiutano, devono 
assumersi le conseguenze della loro op-
posizione”. 
Vaccinarsi è una scelta di altruismo e 
amore verso se stessi, verso i propri cari, 
verso il prossimo e verso tutta la comuni-
tà. Se non si comprende questo concetto 
alla base della convivenza sociale, si per-
de di vista l’essenza della nostra cultura: 
l’umanesimo. 

Il Presidente dell’Ordine 
degli Psicologi FVG, 

Roberto Calvani, testimonial 
anti-negazionismo
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Emergenza psicologica ed 
emergenza esistenziale. Dal 
Blue whale a Tik Tok l’onda del 

disagio giovanile, e non solo, visto 
che anche gli adulti ‘frequentano’ 
queste piattaforme, è esploso 
con i tragici fatti di cronaca che 
hanno visto protagonisti bambini 
coinvolti in assurde sfide con la 
morte. Maledette challanges che 
strangolano, impiccano e uccidono. 
Di fronte a malinconia, depressione 
e mancanza significato da attribuire 
alla vita non basta un algoritmo 
algebrico per risolvere il male 
di vivere. Abbiamo consultato lo 
psicologo Iztok Spetič, consigliere 
dell’Ordine degli Psicologi del Friuli 
Venezia Giulia ed esperto della 
tematica social e minori. 
Dottore, come si è arrivati a 
questo cortocircuito esistenziale 
che si manifesta proprio con 
l’utilizzo dei social e mette 
in luce una generazione di 
male-educati? “Ripeto sempre 
che l’utilizzo dei social, come pure 
l’utilizzo degli altri strumenti, dai 
tablet agli smartphone, non dovrebbe 
mai avvenire senza il controllo dei 
genitori, almeno fino alle superiori. 
Eppure se riflettiamo su un dato 
statistico, i genitori consegnano ai 
figli prima lo smartphone e poi le 
chiavi di casa, possiamo intuire che 
sono saltate le priorità educative”. 

Quindi la colpa è dei genitori che 
non educano e non controllano 
i figli? “E’ evidente che i genitori 
non comprendono che dare prima 
gli strumenti tecnologici significa 
aprire ai figli le chiavi universali per 
raggiungere il mondo globale, quindi 
anche piattaforme non adatte alle 
fasce d’età, come pure informazioni 
non opportune e piazze virtuali, che 
spesso diventano tragicamente reali, 
da evitare. Ai genitori chiedo sempre 
se lasciano andare in bicicletta i loro 
bambini prima che sappiano pedalare 

SOCIAL E MINORI, SI È PERSO 
IL SENSO REALE DELLA VITA

  Scritto da Irene Giurovich

PSICOLOGICAMENTE

in sicurezza”.

Questo significa che i genitori 
sono sempre più irresponsabili? 
“Bisogna richiamare i genitori ad una 
precisa assunzione di responsabilità: 
guardare, ascoltare e soprattutto 
‘stare’ con i loro figli. Sicuramente è 
assolutamente non indicato lasciare 
i bambini piccoli, in età prescolare, 
da soli con tablet e smartphone; 
discorso diverso invece se con 
questi device i genitori impiegano 
del tempo con i figli per finalità 
didattiche e giochi educativi grazie 
anche ad App specifiche, e non certo 
per far svolgere ai tablet il ruolo di 
babysitting surrogato”. 

E per i più grandi invece? “I genitori 
dovrebbero procedere gradualmente: 
il primo telefono in prima media non 
può essere la porta verso il mondo, 
è sbagliatissimo! Diamo all’inizio un 
telefono-base, solo per comunicare, 
non per navigare, senza internet. 
Questo non solo per evitare che i 
figli incappino nella rete schiacciante 
ma anche per costringerli a parlare, 
attività sempre più rara visto che il 
telefonino viene usato soprattutto per 
mandare messaggi con abbreviazioni 
e faccine oppure per navigare. 
Le statistiche parlano chiaro: le 
generazioni cresciute a suon di 

L’analisi dello psicologo 
Iztok Spetič:

“I genitori non possono 
abdicare allo specifico 

ruolo educativo”

smartphone non sanno comunicare in 
maniera normale, bensì solo tramite 
sistemi di messaggistica per altro 
alterata e linguisticamente povera”. 

Statistiche: solo una minoranza 
di genitori conosce la password 
del telefono dei figli... “I figli 
devono essere accompagnati nell’uso 
consapevole del telefono e dei social. 
Spesso i genitori mi chiedono come 
devono comportarsi e io spiego che 
non si provocano certo traumi a dire 
di no... purtroppo la generazione dei 
genitori odierni ha perso la capacità di 
dire di no, cerca una relazione paritaria 
che è sbagliatissima, non è in grado 
di fissare dei limiti. Ad esempio se il 
figlio frequenta le medie il genitore 
può concedere l’uso di whatsapp solo 
dal proprio telefono. Certo, i genitori 
devono saper usare loro stessi con 
criterio questi strumenti e dare il 
buon esempio in prima persona: se 
anche loro stanno incollati ai social, 
ovvio che i bambini li copiano. Ripeto 
sempre: pc, tablet vanno usati in un 
ambiente comune, in modo che ci 
siano controllo e condivisione”. 

Qualcuno ha attribuito alla 
pandemia e alla didattica a 
distanza questo disagio, sebbene 
le scuole elementari e medie siano 
quasi dappertutto rimaste aperte, 

lei cosa ne pensa? “Questi fenomeni 
sono iniziati ben prima della pandemia. 
Inoltre, la didattica a distanza o 
integrata non può essere sempre la 
scusa. Il punto è che i genitori devono 
fare i genitori, essere recettivi, saper 
riconoscere e ascoltare i disagi dei 
figli. Se manca l’ascolto, allora i figli 
cercano altre vie di comunicazione e 
vanno a caccia, sbagliando, di risposte 
sui social. Non è questa la via”.

Sembra essersi frantumato il 
confine reale/virtuale, non si 
è più capaci di distinguere le 
prove reali che la vita ci pone di 
fronte dalle prove virtuali che 
portano alla morte, come mai? 
“Sicuramente bisogna recuperare il 
reale e dargli un significato. I bambini 
e gli adolescenti spesso comunicano  
con noi attraverso il corpo. A volte 
l’unico modo per avere l’illusione di 
controllare la situazione è controllare 
il proprio corpo e le sensazioni di 
dolore che possono auto-provocarsi. 
Si tratta di un atteggiamento deviato e 
malato che qualcuno ritrova nei social, 
Tik tok ed altri luoghi simili. In altre 
parole, si pensa che, non riuscendo ad 
esercitare il dominio su nulla, si possa 
almeno governare il corpo sfidando la 
morte per dimostrare che si è capaci 
di avere il potere sulle reazioni del 

corpo. Siamo di fronte al rovesciamento 
di tutti i significati: quello della vita, 
della morte, della sfida, delle prove. 
Bisogna recuperare il valore autentico 
di queste parole che sono state 
capovolte dai social e in parte anche 
dalla pandemia che ha scosso il tabù 
della morte. Qualcuno pensa di sfidare 
la morte per dimostrare che la supera 
per riuscire a sentirsi vivo.

La pandemia ha fatto sperimentare 

ai bambini, ai ragazzi e agli adulti 
la solitudine, l’isolamento, la 
mancanza di rapporti sociali, è 
così? “Per la prima volta abbiamo 
usato grazie alla pandemia i ‘social’ 
per come dovrebbero essere 
usati ma ci siamo resi conto che 
i rapporti virtuali non possono 
sostituire quelli reali. Sperimentare 
una mancanza crea quel vuoto 
necessario che prelude all’affacciarsi 
del desiderio. Approfittiamo del 
desiderio e del bisogno di contatti 
reali. Stimoliamo questa spinta 
verso l’altro e parliamone con i 
nostri figli, rendendoli consapevoli 
della grossa differenza tra reale e 
virtuale. La crisi pandemica, come 
ogni crisi, implica un cambiamento. 
E’ importante cogliere quello che c’è 
di positivo e sfruttarlo. Certo bisogna 
recuperare il ruolo educativo dei 
genitori come pure il discorso sulla 
relazione fra libertà e responsabilità. 
Troppo spesso anche gli adulti sono 
soggiogati dai social”. 

In altre parole si deve ricostruire 
un alfabeto concreto riferito ad 
un’esistenza reale con sfide reali, 
prove vere e un’esistenza autentica. 
Anziché vittime dei social e della 
tecnologia, dobbiamo imparare ad 
essere autori della nostra vita.
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Marzo, il mese dedicato alle 
donne e ai suoi diritti: le 
statistiche parlano di 1 fem-

minicidio ogni 3 giorni. Secondo lei 
la pandemia potrebbe aver creato 
ulteriori squilibri nella mente degli 
assassini?
“Il femminicidio rappresenta spesso solo 
la punta dell’iceberg delle violenze che 
le donne subiscono, in molti casi da un 
partner (marito, fidanzato, compagno) o 
da un ex partner, fino al punto estremo 
dell’uccisione della donna. I dati raccolti 
in questo anno di pandemia sono ancora 
in fase di analisi (penso anche ad uno 
studio condotto nell’ambito dell’Uni-
versità di Trieste dalla prof.ssa Patrizia 
Romito in collaborazione con i Centri 
antiviolenza della nostra Regione), ma 
fonti nazionali ed internazionali sem-
brano mettere in evidenza come l’emer-
genza pandemica abbia rappresentato e 

stia rappresentando 
un momento di au-
mentato rischio di 
violenze (e quindi un 
aumentato rischio 
anche di femmini-
cidi)”.

Quindi, non è certo 
la pandemia, a cui si 
attribuiscono trop-
pe colpe della dege-
nerazione sociale, 
a determinare più 
violenza, è esatto?
“E’ corretto. Non è 
però la pandemia a 
‘causare’ la violenza: 
se un uomo sceglie di 

  Scritto da Irene Giurovich
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A spiegare le dinamiche è la 
psicologa Lucia Beltramini 

(Comitato nazionale 
Pari Opportunità 

dell’Ordine)

del 2020. L’emergenza sanitaria ha poi 
sostanzialmente mantenuto inalterato 
il cosiddetto gender pay gap, il divario 
retributivo basato sul genere, che vede 
ancora, in Europa, una donna guadagna-
re in media il 16% in meno rispetto ad 
un uomo, a parità di mansione svolta. E 
questo solo per quanto riguarda la sfera 
economica. 
Il Gender Gap Index, l’indice che ‘misura’ 
a livello globale la distanza tra uomini e 
donne per quanto riguarda opportunità 
economiche, partecipazione politica, 
istruzione e salute, nell’analisi relativa al 
2020 vede l’Italia occupare la 76esima 
posizione su 153 Paesi al mondo. Molto 
resta da fare”.

Le donne sembra denuncino di più, 
eppure vengono uccise lo stesso... 
Che cosa non sta funzionando?
“Purtroppo denunciare e allontanarsi 
non sono mai state di per sé misure sal-
vavita. Nonostante il nostro Paese si sia 
dotato di un impianto normativo che in 
teoria dovrebbe garantire la protezione 
delle donne e la punizione degli aggres-
sori (pensiamo al recente Codice Ros-
so), non sempre queste misure vengono 
implementate correttamente. Pensiamo 
a quante donne vengono uccise nono-
stante le denunce fatte. Le ricerche in 
merito mostrano chiaramente che il mo-
mento in cui una donna riesce ad uscire 
da una relazione violenta e a lasciare il 
partner maltrattante è un momento im-
portante ma anche particolarmente a 
rischio, nel quale l’allerta deve essere 
massima e di conseguenza anche la tu-
tela della donna e degli eventuali figli/e. 
Purtroppo non sempre questo avviene: 
la donna che trova il coraggio di denun-
ciare - i numeri sono aumentati rispetto 
al passato ma si tratta pur sempre solo 
del 12 per cento delle violenze denun-
ciate - e magari anche di allontanarsi 
può trovarsi in una situazione parados-
salmente ancora più difficile, con l’uomo 

a piede libero e ancora più arrabbiato. 
Ricordo la presenza su tutto il terri-
torio nazionale (e quindi anche nella 
nostra Regione) dei Centri Antiviolen-
za e l’esistenza del numero nazionale 
1522, help line antiviolenza e stalking, 
Servizio pubblico promosso dalla Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri - Di-
partimento Pari Opportunità. Il numero 
è gratuito, attivo 24 h su 24, l’acco-
glienza è in italiano, inglese, francese, 
spagnolo e arabo”.

Quali le richieste avanzate dall’Or-
dine alle Istituzioni regionali? 
“Da tempo sottolineiamo - in accordo e 
su richiesta di Procure, come quella di 
Udine, forze dell’ordine e operatori/tri-
ci sanitari/e impegnati in prima linea - 
l’indispensabilità di una presenza stabi-
le dello psicologo nei Pronto soccorso 
per garantire l’accoglienza delle donne. 
Più di un progetto è stato sottoposto 
alla Direzione Generale e Sanitaria di 
Udine (ASUFC), non abbiamo però ri-
cevuto ad oggi risposta. Si dovrebbe 
poi introdurre nei corsi di laurea in area 
sanitaria e sociale, ma anche giuridica 
e pedagogica, una formazione mirata 
sulla violenza di genere. All’Università 
di Trieste esistono numerosi insegna-
menti di questo tipo (io sono docente 
a contratto di “Violenza alle donne e 
ai minori” per il corso di laurea in In-
fermieristica), ma ancora mancano 
azioni strutturate in tutti gli Atenei.  Il 
cambiamento che si osserva negli stu-
denti e nelle studentesse anche solo 
dopo un breve corso universitario è 
risultato molto incoraggiante. Quando 
con la docente Romito dell’Università 
di Trieste siamo andate a ‘misurare’ 
l’impatto di questi corsi specifici sui 
medici in formazione, ad esempio, ab-
biamo riscontrato più conoscenze e un 
maggiore senso di coinvolgimento e di 
responsabilità sul tema”. 

L’Ordine degli Psicologi del Friuli Ve-
nezia Giulia da molti anni si sta impe-
gnando con iniziative di sensibilizza-
zione sul tema della violenza contro 
le donne e nella realizzazione di oc-
casioni formative per i suoi iscritti/e. 
Dall’anno scorso è stato costituito an-
che un Comitato pari opportunità inter-
no all’Ordine che, insieme al Consiglio, 
continuerà a promuovere iniziative di 
sensibilizzazione e formazione, nonché 
azioni di coordinamento e protocolli di 
lavoro con le istituzioni che sul territo-
rio si occupano del tema, come Tribu-
nali, Procure, Pronto soccorso.

esercitare determinati comportamenti, 
siano essi di controllo o di violenza psi-
cologica, fisica, sessuale, ciò è sempre 
legato a una sua responsabilità e deci-
sione. Ricordiamo che violenze e femmi-
nicidi accadono e accadevano già prima 
della pandemia. Nel nostro Paese sono 
in calo gli omicidi in generale, ma l’uni-
co dato che resta costante è quello dei 
femminicidi, ed è così da quando si “mi-
sura” questo dato a cui è stato attribuito 
un nome per identificarlo”. 

Qual è la situazione che sta riscon-
trando in relazione alla condizione 
femminile oggi nel nostro territo-
rio? A che livello di effettive pari op-
portunità ci collochiamo?
“Vorrei poterle dire che la questione del-
le pari opportunità è una questione risol-
ta nella nostra Regione e nel nostro Pa-
ese, ma non è così in Italia come non lo 
è a livello globale. Numerosi passi avanti 
sono stati fatti sia a livello nazionale sia 
internazionale, penso alla prima vicepre-
sidente degli Stati Uniti o alle premier 
a capo di importanti paesi, dal Nord 
Europa alla Nuova Zelanda. Eppure il 
raggiungimento della parità tra uomo e 
donna non è ancora acquisito e la pan-
demia che stiamo vivendo rappresenta 
un ulteriore ostacolo. Basti pensare alla 
questione economica: nel nostro Pae-
se le donne occupate sono meno degli 
uomini, e il lavoro di cura ricade ancora 
molto più spesso sulle donne piuttosto 
che sugli uomini, soprattutto nel mo-
mento in cui arrivano dei figli/e”.

Eppure, se si riuscisse effettivamen-
te ad assicurare la Pari opportunità, 
questo avrebbe un effetto di conte-
nimento delle violenze... Le discri-
minazioni però continuano già sul 
posto di lavoro. Di quali dati dispo-
nete? 
“Nel periodo pandemico si è osservata 
un’ulteriore crisi dell’impiego femmi-
nile: dati dell’Istat relativi a dicembre 
2020 dicono che gli/le occupati/e in 
Italia sono diminuiti di 101 mila unità: 
di questi, 99 mila sono donne, un dato 
che rispecchia una tendenza generale 

Femminicidi e violenze: 
più casi in pandemia
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Psicologi in prima linea per diagnosi precoci e 
trattamenti intensivi

4 MAGGIO 2021il _Gente della nostra terra

Più che di autismo si dovrebbe par-
lare in maniera più specifica di 
‘autismi’, visto che esistono varie 

condizioni di neuro-sviluppo. A fungere 
da rilevatori di diagnosi precoci e da co-
struttori di percorsi di aiuto professionale 
sono gli psicologi chiamati ad esercitare, 
da oltre un anno e mezzo, ulteriori, prezio-
sissimi, interventi resisi necessari proprio 
a causa del Covid.
Quale il ruolo dell’Ordine nella sfida 
di prendersi carico e cura delle per-
sone affette da autismi? “Innanzitutto 
dobbiamo evidenziare come l’espressività 
dell’autismo si esplichi in diverse forme 
(autismo grave, moderato, lieve) che richie-
dono ai professionisti una formazione spe-
cifica e mirata sulla condizione, oltre alle 
conoscenze dei numerosi percorsi abilita-
tivi attivabili anche sulla base della perso-
nalizzazione della proposta per poter dare 
alla persona autistica la possibilità di una 
maggiore realizzazione e serenità. Master 
di specializzazione, corsi di aggiornamento, 
esperienze svolte assieme ai professionisti 
di riconosciuta esperienza, letture di carat-
tere scientifico, tutto questo è il cassetto 
degli attrezzi di cui disponiamo e che met-
tiamo a disposizione”.
Si sono svolti anche dei seminari mi-
rati sul tema? “Certo, l’Ordine si è ado-
perato per garantire formazione ai suoi 
iscritti promuovendo, fra l’altro, un corso 
sull’Autismo al femminile, una formazione 
specifica per i suoi iscritti finalizzata a for-
nire conoscenze ai professionisti proprio in 
merito alla cultura sull’autismo, coinvolgen-
do, proprio uno fra gli esperti: David Vagni, 
ricercatore del CNR-IRIB di Messina, lau-
reato in Fisica e in Psicologia, specializzato 
in Scienze dell’Apprendimento, Vicepresi-
dente e fondatore dell’Associazione Spa-
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zio Asperger ONLUS, direttore scientifico 
del Centro CuoreMenteLab di Roma”.
Quali sono le funzioni specifiche che 
esercitano gli psicologi in questo set-
tore? “L’autismo coinvolge diverse aree 
dello sviluppo: sociale, emotiva, moto-
ria, comportamentale, neuropsicologica, 
comunicativo-linguistica. Lo psicologo 
è colui che si occupa della valutazione 
attraverso un protocollo di test e la par-
te della clinica, del supporto psicologico 
effettuato attraverso colloqui o training 
specifici (inerenti la gestione dell’ansia, 
della depressione e della sfera emotiva 
in generale) neuropsicologico (legato 
soprattutto alle funzioni esecutive che 
spesso appaiono fragili). Inoltre noi psi-
cologi forniamo sostegno e counselling al 
nucleo familiare e alla scuola, contesti di 
vita fondamentali per il bambino/ragazzo”.
Come ha impattato e come sta im-
pattando la pandemia su questi 
bambini/ragazzi? “Purtroppo le ricadute 
della pandemia sono rilevanti: si osserva-
no maggior isolamento e ritiro sociale, di-
sturbi e difficoltà nella gestione dell’ansia, 
depressione, mancanza di routine conso-
lidate, difficoltà ad esercitare le compe-
tenze sociali apprese durante i percorsi 
abilitativi, una forte limitazione nella par-
tecipazione ai trattamenti (individuali o di 
gruppo); isolamento delle famiglie che si 
sentono sole o abbandonate dalla rete di 
supporto; impossibilità di beneficiare dei 
servizi (educatori, progetti extra-scolasti-
ci). In questo periodo ci siamo occupati 
anche di simulazioni in previsione dell’ef-
fettuazione di un eventuale tampone, del 
test sierologico e/o della vaccinazione”.
Che cosa non dovrebbe mai manca-
re per riuscire a gestire queste situa-
zioni? “Risulta determinante nei disturbi 
dello spettro autistico il lavoro di rete che 
dev’essere necessariamente sinergico 
e concertato. Nulla si improvvisa, tutto 

Sos Autismo e Covid
dev’essere pensato e programmato in 
modo sapiente. Eric Shopler, fondato-
re della Division Teacch, ha introdotto 
questo importante principio al punto da 
ergerlo a ‘programma di Stato’ in North 
Caroline negli anni ‘60. Il bambino viveva 
in una realtà familiare, scolastica, sociale 
completamente integrata nella quale ri-
trovare strategie e strumenti psicoedu-
cativi comuni e coerenti. In Italia, questo 
lavoro è stato portato avanti dallo psico-
logo Enrico Micheli che l’ha tradotto in 
lavoro psicoeducativo di rete”.
Proposte specifiche per le scuole?
“Servono formazione ai docenti (sia curri-
colari sia di sostegno), così come del per-
sonale scolastico in generale (compresi 
gli operatori scolastici e gli educatori); 
presenza dello psicologo a scuola al fine 
di identificare precocemente eventuali si-
tuazioni che rientrano nell’Autismo e per 
fornire indicazioni ad insegnanti e ragazzi 
in caso di necessità; interventi mirati da 
parte di psicologi in classe per spiegare 
ai ragazzi/bambini l’autismo e il suo fun-
zionamento, anche perché troppo spesso 
ancora la parola “Autismo” viene bistrat-
tata ed utilizzata in modo dispregiativo”.
Il vostro impegno è anche quello 
di diffondere una corretta cultura 
sull’autismo per una migliore quali-
tà di vita e integrazione: a che punto 
siamo? “L’Autismo è una condizione che 
negli ultimi vent’anni ha trovato un mag-
gior riconoscimento in termini diagnostici 
e abilitativi. Grazie alla formazione e ad 
una maggior conoscenza, i professionisti 
hanno potuto identificare precocemente 
il bambino nello spettro autistico, così da 
permettergli un percorso di cura intensivo 
e precoce (linee guida per l’autismo 2011) 
e conseguentemente una migliore qualità 
della vita. La formazione ha anche portato, 
soprattutto negli ultimi anni, ad una mag-
giore conoscenza dell’autismo di grado 
lieve o ad alta funzionalità. Ci riferiamo a 
bambini e ragazzi con un cognitivo in nor-
ma o superiore, con buone competenze lin-
guistiche, ma con fragilità nell’ambito della 
pragmatica della comunicazione sociale, 
della sfera emotiva e socio-relazionale. Si 
è riusciti finalmente ad inquadrare e aiu-
tare quei ragazzi con neuro-diversità e/o 
con pensiero neuro-divergente, attuando 
dei percorsi psico-educativi e psicologici 
sulla consapevolezza della loro condizio-
ne, in modo che non si percepiscano più 
come sbagliati o difettosi, ma neuro-atipici. 
Bambini e ragazzi a cui servono percorsi e 
attenzioni professionali e di rete”.

Ne abbiamo parlato con le 
consigliere dell’Ordine degli 
Psicologi del FVG, Sonia Rigo, 
psicopedagogista e laureata in 
Scienze e tecniche psicologiche, 
e Silvia Avella, psicologa

Silvia 
Avella

Sonia 
Rigo
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stato di completo benessere fisico, 
mentale e sociale e non la semplice 
assenza dello stato di malattia o di 
infermità, evidenzia l’importanza del 
programma di educazione alla salute 
per la promozione di uno stile di vita 
consono allo sviluppo di condizioni 
pratiche in grado di garantire ai 
cittadini un alto livello di benessere.
In questo delicato periodo storico 
legato alla pandemia e ai suoi 
effetti, “gli psicologi sono chiamati 
anche a supportare le persone, i 
gruppi e le comunità ad adattarsi ai 
cambiamenti in atto; questo significa 
che le persone devono trovare le loro 
‘riserve’ con cui riuscire ad adeguarsi 
ai mutamenti in corso provocati 
dall’impatto del Covid”. Ottoboni 
sottolinea proprio la parola ‘riserva’, 
tratta dal mondo neurobiologico (le 
famose riserve cognitive da azionare 
nella persona con demenza per 
rallentare il decadimento), per traslarla 
metaforicamente alla modalità con 
cui relazionarsi alla nuova esistenza 
legata agli sconvolgimenti causati dal 
Covid nei vari ambiti. “Lasciamo stare 
la parola ‘resilienza’ che, essendo 
nata nel campo della metallurgia per 
indicare la capacità di un materiale di 
non spezzarsi o deformarsi di fronte 
alle forze che vengono applicate, non 
può di certo essere trasposta all’uomo 
e ai suoi comportamenti...”. 
Da sempre, come normato anche 
dallo stesso Codice deontologico 
(articoli 3 e 39, ad esempio), lo 
psicologo, oltre a promuovere il 
benessere, aiuta il pubblico e gli 
utenti a sviluppare in modo libero e 
consapevole giudizi, opinioni e scelte. 
“Purtroppo ancora oggi qualcuno 
pensa che lo psicologo possa, in 
qualche modo, manipolare le menti 
e condizionarle, magari inducendo 
deliberazioni e/o azioni eterodirette: 
non è affatto così! Si tratta di uno 
stereotipo che un po’ ci perseguita. 
Non influenziamo le menti di nessuno, 
questo deve essere chiaro, e se 
qualcuno pensasse di influenzare le 
decisioni delle persone, si esporrebbe 
a gravi violazioni e sanzioni disciplinari”. 
Non a caso all’interno dell’articolo 3 
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La salute complessiva della 
persona, quella salute che deve 
includere necessariamente 

anche la dimensione della mente, 
è la missione a cui è chiamata a 
contribuire anche la professione dello 
psicologo che collabora attivamente 
con tutte le altre professioni sanitarie 
per far raggiungere alla persona 
e alla comunità una qualità di vita 
migliorativa e un sempre maggior 

benessere individuale e sociale. 
A ribadire gli obblighi a cui sono tenuti 
gli psicologi e la delicata funzione 
sociale che rivestono è proprio 
il Presidente della Commissione 
deontologica dell’Ordine degli 
Psicologi del Friuli Venezia Giulia, 
Giovanni Ottoboni. La cura della 
salute, infatti, si realizza proprio grazie 
al contributo di una pluralità di figure 
professionali fra cui rientra anche 
lo psicologo che, ovviamente, deve 
collaborare con i colleghi e improntare 
le sue attività anche al rispetto e al 
decoro fra colleghi.
Il  concetto di salute si è ampliato 
coinvolgendo altri aspetti più globali 
della vita dell’individuo: non si tratta 
soltanto di sopravvivenza fisica o di 
assenza di malattia, bensì anche di 
tutti gli aspetti psicologici e mentali, 
le condizioni naturali, ambientali, 
climatiche e abitative, la vita lavorativa, 
economica, sociale e culturale. Il 
Presidente della Commissione, che 
riprende la definizione di salute 
dell’OMS secondo cui la salute è uno 
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Stili di vita pro benessere, gli 
psicologi attivatori di salute

L’esperto 
Giovanni 
Ottoboni: 
“Supportiamo 
le persone ad 
adattarsi ai 
cambiamenti 
post-pandemia”

è scritto in maniera inequivocabile 
che “lo psicologo è consapevole della 
responsabilità sociale derivante dal 
fatto che, nell’esercizio professionale, 
può intervenire significativamente nella 
vita degli altri; pertanto deve prestare 
particolare attenzione ai fattori 
personali, sociali, organizzativi, finanziari 
e politici, al fine di evitare l’uso non 
appropriato della sua influenza, e non 
utilizza indebitamente la fiducia e le 
eventuali situazioni di dipendenza dei 
committenti e degli utenti destinatari 
della sua prestazione professionale. 
Lo psicologo è responsabile dei propri 
atti professionali e delle loro prevedibili 
dirette conseguenze”. 
Insomma, lo psicologo altro non fa 
che rendere cosciente la persona di 
decisioni e scelte che il singolo ha 
già preso nella sua mente ma che, 
per qualche blocco e/o impedimento 
emotivo, non riesce a trasformare 
in realtà. La presa di coscienza 
permette alla persona di sviluppare il 
suo benessere e incrementare così 
la percezione di salute. Non a caso si 
parla proprio di Psicologia della salute 
“intendendo il benessere soggettivo 
della persona e della tutela della salute 
come interesse della collettività e come 
diritto dell’individuo”. 
Chiaramente – evidenzia l’esperto -  si 
parla di stili di vita funzionali, evitando 
che si instaurino nella persona modelli 
disfunzionali per il soggetto e/o per la 
comunità. 
Lo psicologo supporta le persone 
a rendersi conto di quali sono i loro 
effettivi e reali bisogni anche alla luce 
degli effetti-Covid. 
Nel medio e lungo termine sarà 
importante fare i conti con questa 
esigenza di realtà, visto che la 
pandemia ha lasciato e lascerà aspetti 
di sofferenza psicologica collegati 
anche al cambiamento delle nostre vite. 
“Lo psicologo si impegna a contribuire 
allo sviluppo delle discipline 
psicologiche e a comunicare i 
progressi delle sue conoscenze e 
delle sue tecniche alla comunità 
professionale al fine di favorirne la 
diffusione per scopi di benessere 
umano e sociale” (articolo 34).
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Andare oltre la malattia, per non qua-
lificare l’anziano con la sua demen-
za. L’Ordine degli Psicologi del FVG 

elabora strategie mirate grazie al gruppo di 
lavoro creato appositamente per affronta-
re la tematica della Psicologia dell’Anziano 
al cui interno si ragiona sugli aspetti ca-
ratterizzanti la professione da declinare sul 

piano della fragilità in età avanzata, rende 
noto lo psicologo Giovanni Ottoboni a cui 
abbiamo rivolto alcune domande.
Quali le misure più adatte per ge-
stire l’invecchiamento, inteso come 
processo multifattoriale? “Invecchiare 
bene va inteso come la possibilità non 
tanto di salvaguardare uno stato di sa-
lute fisico ottimale ma di mantenere le 
proprie capacità funzionali riguardanti la 
soddisfazione dei propri bisogni perso-
nali, di preservare le capacità decisionali, 
di conservare un ruolo e una partecipa-
zione sociale, di continuare a sviluppare 
relazioni interpersonali e di possedere un 
relativo grado di mobilità, ovvero i concetti 
che riprende lo stesso OMS in relazione 
all’invecchiare in salute”. 
E come affrontare invece l’invec-
chiamento patologico? “Fanno parte 
di questa categoria il lavoro con l’anziano 
affetto da demenza, il sostegno ai fami-
liari e la formazione e supervisione degli 
operatori che lavorano in questo ambito. 
È importante tenere a mente che il lavoro 
psicologico con l’anziano che vive con la 
demenza verte a mantenere il più possibi-
le le abilità relazionali, funzionali e cogni-
tive proprie della singola persona, al fine 
di permettere il più a lungo possibile una 
buona qualità di vita. Noi psicologi lavo-
riamo non solo sul piano cognitivo bensì 
seguendo un’ottica multicomponenziale”.
L’Ordine da tempo chiede che sia 
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Molti i progetti 
territoriali, 
come spiega 
lo psicologo 

Giovanni 
Ottoboni 

introdotto obbligatoriamente lo psi-
cologo nelle Rsa... “Esatto. Lo chiedia-
mo nelle residenze assistenziali (case di 
riposo), Rsa, case-protette e residenze 
socio-sanitarie ed assistenziali, così come 
nei percorsi di cura e nell’assistenza do-
miciliare oltre che nell’équipe delle USCA 
(per la cura domiciliare dei pazienti Co-
vid). Grazie alla sua formazione e alle co-
noscenze specifiche, lo psicologo riesce 
ad operare a più livelli, con la persona 
fragile, con la famiglia, con e tra gli opera-
tori di struttura; conoscere le competenze 
relazionali, funzionali e cognitive proprie 
di ogni persona che vive con le disabilità 
del paziente anziano è un passo necessa-
rio per sfruttare al meglio le risorse della 
persona anche al domicilio per prevedere 
le capacità di una vita autonoma e sicura”.
Quali sono i progetti di cooperazio-
ne e coordinamento con le strutture 
sanitarie territoriali? “Sono numerosi 
gli psicologi attivi in questi progetti. Si 
pensi all’associazione AFAP (Associazio-
ne Familiari Alzheimer Pordenone) che si 
relaziona da più di 25 anni con l’Azienda 
sanitaria locale per fornire servizi di neu-
ropsicologia e di supporto alla popolazio-
ne in cerca di risposte sul proprio stato di 
salute e sulle attività a disposizione per 
affrontare il decadimento cognitivo: così 
si colmano i gap dovuti alla scarsa cono-
scenza delle malattie a carattere cogni-
tivo-degenerativo e delle conseguenze 
emotive correlate. Si sono svolte molte 
attività all’aperto, dalla ginnastica dolce a 
momenti di socialità. Grazie ad un utente, 
l’Associazione ha scoperto un metodo di 
stimolazione multisensoriale a base cor-
porea che ora è portato avanti da uno psi-
cologo locale”.
A Trieste c’è anche la realtà di Casa-
Viola: di cosa si tratta? “Parliamo sem-
pre di supporto psicologico. L’associazione 
de Banfield ha dedicato CasaViola a quan-
ti si prendono cura delle persone con de-
menza: la struttura si presenta come faro 
per le famiglie alla ricerca di informazioni 
pratiche, fiscali, legali, nonché di sostegno 
psico-sociale, sino ad arrivare alla offerta 
di veri e propri percorsi di sostegno psico-
logico. Tra le attività anche gruppi di mu-
tuo-aiuto e gruppi che si focalizzano sulla 
comunicazione capacitante”. 

Anziani e demenze, 
indispensabile 
il lavoro degli psicologi 



SETTEMBRE 
2021



NOVEMBRE 2021

4 NOVEMBRE 2021il _Gente della nostra terra

Continuano ad essere sentinelle 
preziose gli psicologi che anche 
quest’anno si stanno occupando 

di sostenere studenti, famiglie e perso-
nale nelle scuole di ogni ordine e grado. 
Ne abbiamo parlato con lo psicologo 
Iztok Spetič, referente del Gruppo di lavo-
ro di Psicologia Scolastica creata in seno 
all’Ordine degli Psicologi del FVG. 

Dottore, come sta andando l’attività 
nelle scuole? “L’anno scorso, grazie al 
Protocollo d’Intesa sottoscritto fra Or-
dine e Ministero dell’Istruzione, tutte le 
scuole hanno ricevuto fondi per attivare 
Sportelli di ascolto e sostegno a benefi-
cio di tutta la scuola (quindi dal sostegno 
per gli alunni, a quello per i genitori, gli 
insegnanti e il personale amministrativo 
e Ata). Mentre l’anno scorso i fondi ar-
rivavano automaticamente, quest’anno, 
alla luce proprio dell’esperienza positiva, 
tanti istituti a livello regionale si sono at-
tivati per conto proprio e sono riusciti a 
trovare i fondi necessari per proseguire 

con l’affiancamento psicologico. Mol-
tissimi psicologi, incluso il sottoscritto, 
stanno girando nelle scuole del FVG 
per esercitare queste preziose funzioni 
di aiuto”.

Dalla sua visuale, come valuta la 
situazione nelle scuole in questo 
periodo delicato? “Io sono attivo nelle 
province di Gorizia e Trieste, sia nelle su-
periori sia negli istituti comprensivi (dalle 
materne alle medie). Si nota quest’anno 
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un miglioramento correlato senza dubbio 
al fatto che le scuole sono in presenza, 
fattore che ha contribuito a risollevare lo 
stato psicofisico di molti alunni”.

Stanno però riprendendo quarante-
ne, isolamenti, come pure classi in 
didattica a distanza...
“Il trend pare essere di nuovo questo. Gli 
studenti manifestano una necessità prio-
ritaria: che le scuole restino aperte. Cer-
to, sta ricominciando il timore, alla luce di 
quarantene preventive, contagi e lezioni 
che a periodi sono già tornate a distanza. 
La Dad è stata deleteria sia dal punto di 
vista didattico (si sono accumulai ritardi, 
carenze e vuoti nei programmi) sia dal 
punto di vista della mancata socializza-
zione. Alcuni studenti devono superare 
gli strascichi degli isolamenti 2020”. 

Che cosa lamentano oltre a questo?
“Tendenzialmente di aver perso il ritmo 
nello studio e spesso anche la giusta 
motivazione, ecco perché si annoverano 
molte situazioni di apatia, immobilismo, 
mancanza di entusiasmo”.

Su cosa vi state concentrando? “Stia-
mo lavorando per facilitare la coesione 
del gruppo-classe. Com’è noto alcune 
classi non si sono formate, si pensi a chi 
iniziava lo scorso anno la prima superiore 
o la seconda, reduce da due anni di ra-
dicali cambiamenti. Si deve ricordare che 

Istruzione, ritorna l’ansia da 
DAD: gli studenti vorrebbero 
scuole mai più chiuse

Ne abbiamo parlato con 
lo psicologo Iztok Spetič, 

referente del Gruppo 
di lavoro di Psicologia 

Scolastica creata
in seno all’Ordine

degli Psicologi del FVG 

l’anno scorso, come pare pure quest’an-
no, non si sono potute realizzare quelle 
attività che contribuiscono a produrre 
socializzazione – gite d’istruzione, uscite 
didattiche, visite – e fanno vivere di so-
lito la scuola come un luogo facilitatore 
di benessere e di relazioni sane; inoltre, 
viste le restrizioni, i rapporti sono relegati 
soprattutto all’interno della propria clas-
se per evitare commistioni fra classi e 
rischi superiori”. 

Quali sono le principali richieste di 
aiuto che riceve da parte degli stu-
denti? “Chiedono aiuto per superare i 
traumi vissuti l’anno scorso: entriamo 
quindi nel campo dei vissuti soggettivi, 
si pensi a chi ha perso familiari, parenti, 
amici, a chi deve ancora elaborare i lutti, 
a chi è stato per molto tempo in quaran-
tena e teme di ripiombarci...”. 

Che cosa ha garantito e garantisce 
inoltre la vostra presenza nelle scuo-
le? “L’elemento positivo in questi anni 
è stato intercettare subito il malessere 
degli alunni e delle famiglie. Spesso ca-
pitava (e capita tuttora) che, alla luce di 
determinate situazioni, si indirizzassero 
le famiglie ai servizi territoriali. Questa è 
un’evoluzione positiva all’interno del si-
stema scolastico in attesa che, come noi 
chiediamo, si strutturi con una legge ad 
hoc a livello parlamentare la figura dello 
psicologo permanente nelle scuole”. 
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Secondo anno di festività a ‘colori’, 
di pause teoricamente liete, 
gravate però da restrizioni più 

o meno estese, da ansia di contagi, 
quarantene e malattie (non c’è solo il 
Covid, molti sono alle prese anche con 
altre patologie non sconfitte ancora, 
soprattutto i tumori...).
Certo è che questo periodo viene 
vissuto sotto il giogo della sovrana 
pandemia, nonostante, secondo i 
pronostici, entro due anni l’emergenza 
sarebbe dovuta cessare. Vaticinio 
drammaticamente sgretolatosi...
“Adattarsi ai continui cambiamenti e a 
situazioni che continuamente si devono 
modificare non è facile”, dichiara il 
Presidente dell’Ordine degli Psicologi 
del FVG, Roberto Calvani. 
Sappiamo tutti che, secondo 
l’immaginario collettivo, Natale, Santo 
Stefano, San Silvestro e l’ Epifania 
rientrano in una tradizione granitica e 
in ripetizioni familiari di rituali, sacri e 
profani, di liturgie, di schematismi in 
qualche modo divenuti ‘genetici’ e per 
ciò stesso difficilmente sacrificabili. 
Eppure, c’è chi, anche alla fine di 
quest’anno e a cavallo del nuovo, si 
troverà in quaranta, fiduciaria o meno, 
impossibilitato ad accogliere amici e 
parenti, chi si troverà magari alle prese 
con il virus, con le cure: insomma 
uno scenario che di per sé rimette 
molti in stato di angoscia, sottolinea il 
Presidente.
Alcuni provano un certo senso di 
solitudine, frustrazione, amarezza: non 
possono festeggiare come avrebbero 
voluto. 

Quali suggerimenti allora per 
tentare di trascorrere questo tempo 
festivo in maniera almeno un po’ 
meno drammatica? 
Innanzitutto far finta di niente non è la 
soluzione. Sarebbe opportuno ritagliarsi 
uno spazio per sé dedicato proprio ai 
pensieri negativi, mettendo nero su 
bianco ciò che ci procura angoscia e 
stati depressivo-malinconici: in una 
parola, si tratta di fare i conti con questi 
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sentimenti, non rimuoverli, accettarli, 
scrivere ogni dettaglio e, se non si 
riesce a contenere l’impatto negativo 
in questo modo, cercare un aiuto 
psicologico per uscire dal guado. Gli 
psicologi non fanno mancare il loro 
supporto nemmeno in questa fase di 
feste, proprio perché le richieste di 
aiuto sono molte. 
Se il meccanismo funziona, quello di 
immergersi nei pensieri angosciosi per 
cercare di prenderne atto e superare i 
blocchi, il secondo passaggio è quello 
di ipotizzare ciò che vorremmo fare 
nella giornata esattamente come 
vorremmo che avvenisse, in altre 
parole crearci e guardarci prima la 
nostra pellicola di ciò che faremo: 
prima immaginiamo, in questo modo 
troveremo la spinta per agire in 
modo costruttivo, senza finire vittime 
di pensieri rinunciatari o posizioni 
immobiliste. 
 
Sotto l’albero di Natale, e come 
buon auspicio per il 2022, potrebbe 
esserci finalmente un pacco 
regalo attesissimo: il primo bonus 
per il sostegno psicologico, fa sapere 
il Presidente Calvani, come previsto 
da un emendamento bipartisan alla 
legge di Bilancio. Si tratta di un fondo 
da 50 milioni di euro che consente 
alle persone di accedere alle cure, di 
chiedere aiuto a psicologi o psichiatri, 
laddove ne sentano il bisogno per 
riuscire a raggiungere un maggior 
benessere personale. Sappiamo infatti 

I consigli degli psicologi

che tra adolescenti e ragazzi si è 
assistito ad un aumento del 70 per 
cento di atti di autolesionismo e tentati 
suicidi. Una situazione preoccupante 
che ha contributo alla decisione 
da parte di molte forze politiche di 
depositare per la Legge di Bilancio 
l’emendamento per il sostegno 
psicologico. “Non dimentichiamoci 
infatti -  precisa il Presidente - che 
i giovani hanno subìto in modo 
consistente i danni della pandemia: 
interruzione dei tirocini, sospensione 
della scuola e dell’università in 
presenza, la solitudine in cui spesso 
si trovano, tutti elementi che hanno 
costituito la premessa per fenomeni 
depressivi e problematiche relazionali 
di vario tipo”.
L’accesso all’assistenza psicologica 
non può essere un lusso per pochi. 
Non è giusto che non si possa 
chiedere l’aiuto di un professionista 
per impossibilità o ristrettezze 
economiche. 

Chi potrebbero essere i beneficiari 
del Bonus Psicologo? Tutti coloro 
che a causa della pandemia hanno 
manifestato attacchi di panico, ansia e 
stress. Studi recenti hanno dimostrato 
come si stia verificando un notevole 
aumento di comportamenti anomali, 
di disturbi di vario genere legati alla 
paura di ritornare alla normalità. Inoltre, 
i due anni di distacco dagli altri hanno 
causato problemi di socializzazione in 
svariati contesti. 

Festività, controllare le paure e 
adattarsi ai cambiamenti
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Comunicati stampa
• 8 comunicati da inizio anno su:

• Rientro a scuola: psicologi in classe per aiutare insegnanti e 
studenti

• Bullismo e cyberbullismo in crescita, psicologi «sentinella» per 
intercettare le vittime

• Pandemia, trend in crescita per psicofarmaci e ansiolitici: pochi 
pensano allo psicologo

• Psicologi, inserirli subito in case di riposo e RSA
• Orfani di femminicidio, 11 marzo videoconferenza
• Pasqua in rosso, i consigli per viverla con meno ansia
• Violenza di genere, archiviazione caso magliette «Centro 

stupri», cosi si consolidano pessimi esempi
• Piano estate scuole FVG: occuparsi del disagio dilagante



Menu
• Attività del Servizio agli Iscritti 

• Attività della Comunicazione

• Attività della Commissione Deontologica



Attività della Commissione Deontologica

• 5 membri della Commissione

• Casi di presunto illecito disciplinare archiviati: 3

• Audizioni presunto illecito disciplinare: 5

• Segnalazioni presunto illecito disciplinare: 10

• Segnalazioni abuso di professione inoltrate all'autorità 
giudiziaria: 1

• Segnalazioni abuso di professione archiviate: 3

• Stesura Vademecum sul consenso informato sanitario in 
psicologia scolastica

• Uscite sulla stampa: 2 articoli nel mese di giugno 2021

REFERENTE: GIOVANNI OTTOBONI



Menu
• Attività del Servizio agli Iscritti 

• Attività della Comunicazione

• Attività della Commissione Deontologica

• Attività del Comitato Pari Opportunità



Attività del Comitato
Pari Opportunità

REFERENTE: LUCIA BELTRAMINI



Comitato Pari Opportunità (CPO) 1/2

• 7 componenti, 5 riunioni a livello regionale

• Refente: delegata regionale presso il CPO del CNOP à 6 
riunioni a livello nazionale

• Rappresentanza dell’Ordine all’audizione della III Commissione 
Regionale inerente le proposte di legge 127 "Testo unico degli 
interventi per la tutela delle donne vittime di violenza" e "Norme 
per la promozione della cultura dell'inviolabilità e per il contrasto 
di ogni forma di violenza e discriminazione»

• Rappresentanza dell’Ordine al Tavolo tecnico di revisione delle 
linee guida per il contrasto e la prevenzione della violenza di 
genere, coordinato dal CPO dell’Ordine degli avvocati di Udine

• Collaborazione con la Commissione Pari Opportunità del 
Comune di Trieste alla campagna di sensibilizzazione “Campagna 
dinamica sugli stereotipi di genere”



Comitato Pari Opportunità (CPO) 2/2

• Organizzazione e moderazione del webinar “Violenza sulle 
donne e violenza sui minori: punti di contatto, criticità e 
possibilità di intervento” (26.11.2020) in occasione della
Giornata internazionale per l’eliminazione della violenza contro le 
donne

• Co-organizzazione e co-moderazione - in collaborazione con 
il CPO dell’Ordine degli Avvocati di Udine – del webinar: “La 
tutela dei minori nella crisi familiare: pregiudizi e limiti nelle aule 
di tribunale” (23.09.2021)

• Webinar «Revenge porn: Le nuove forme di violenza 
psicologica» (01.03.2021)

• Ideazione e realizzazione della campagna di sensibilizzazione 
«Giornate da ricordare», sulla pagina Facebook e sull’agenda 
2022 dell’Ordine Psicologi FVG

• Interviste a giornali e radio

• 2 articoli su rubriche di riviste nel mese di febbraio 2021



Campagna “GIORNATE DA RICORDARE” su Fb















Campagna “GIORNATE 
DA RICORDARE” 
nell’agenda 2022



Menu
• Attività del Servizio agli Iscritti 

• Attività della Comunicazione

• Attività della Commissione Deontologica

• Attività del Comitato Pari Opportunità

• Attività del Gruppo di lavoro Psicologia Scolastica



Attività del GdL
Psicologia Scolastica

REFERENTE: IZTOK SPETIČ



GdL Psicologia
Scolastica

• 14 membri del gruppo di lavoro, 7 riunioni

• Promozione e divulgazione delle informazione sul Protocollo 
CNOP MI

• Contatti con l’Ufficio scolastico regionale per monitorare e 
informare sui bandi attivati dalle scuole concernenti il protocollo 
CNOP MI

• Collaborazione con il Tavolo di lavoro cittadino sul cyberbullismo
I.C. Udine III

• Riunioni con il gruppo del CNOP di psicologia scolastica: 2

• Formazione e aggiornamento ai colleghi attivi nelle scuole: 2 
webinar
• 12.02.2021. “Ruolo e identità dello Psicologo scolastico: tra 

opportunità e criticità”. 

• 29.11.2021. «A che punto siamo? (Ad un anno dal Protocollo 
tra CNOP e MI) Considerazioni e buone prassi rivolte a colleghi e 
colleghe operativi nelle scuole della regione FVG».

• Modulo rilevazione Psicologi attivi per attivazione di rete

• Elaborazione del modello di consenso informato per il contesto 
scolastico in collaborazione con la Commissione deontologica

• Istituzione di una casella di posta istituzionale per rispondere 
alle domande dei colleghi



Menu
• Attività del Servizio agli Iscritti 

• Attività della Comunicazione

• Attività della Commissione Deontologica

• Attività del Comitato Pari Opportunità

• Attività del Gruppo di lavoro Psicologia Scolastica

• Attività del Gruppo di lavoro Psicologia Sanitaria



Attività del GdL
Psicologia Sanitaria

REFERENTE: IVAN IACOB



Gdl Psicologia Sanitaria

• 3 membri del gruppo di lavoro, 2 riunioni

• Integrazione al Documento di definizione standard che 
garantiscano progettualità e soddisfazione dei LEA

• Incontro del gruppo con il dr. Santifaller Ludwig Giacomo, 
Psicologo e Psicoterapeuta, Coordinatore della Struttura 
Semplice nell´ambito dell´età evolutiva presso il Servizio 
Psicologico territoriale del Comprensorio Sanitario di 
Bolzano



Menu
• Attività del Servizio agli Iscritti 

• Attività della Comunicazione

• Attività della Commissione Deontologica

• Attività del Comitato Pari Opportunità

• Attività del Gruppo di lavoro Psicologia Scolastica

• Attività del Gruppo di lavoro Psicologia Sanitaria

• Attività del Gruppo di lavoro Psicologia dell’Anziano



Attività del GdL
Psicologia dell’Anziano

REFERENTE: GIOVANNI OTTOBONI



GdL Psicologia dell’Anziano

• 3 riunioni

• 2 uscite su stampa nel mese 
di settembre 2021



Menu
• Attività del Servizio agli Iscritti 

• Attività della Comunicazione

• Attività della Commissione Deontologica

• Attività del Comitato Pari Opportunità

• Attività del Gruppo di lavoro Psicologia Scolastica

• Attività del Gruppo di lavoro Psicologia Sanitaria

• Attività del Gruppo di lavoro Psicologia dell’Anziano

• Altre attività



Anticorruzione & 
Trasparenza

• 4 riunioni

• Verifica applicazione adempimenti
Reg. UE 679/16 in materia di 
trattamento dei dati personali

• Implementazione delle
procedure/adempimenti impartiti dal 
DPO (Data Protection Officer)

• Stesura relazione piano triennale

RESPONSABILE: VALENTINA SEGATO



Un importante
protocollo d’intesa

• 26.04.2021: Protocollo d’Intesa fra il Coordinamento
delle professioni infermieristiche del Friuli Venezia Giulia
e l’Ordine Regionale degli Psicologi del FVG al fine di:

• mettere a disposizione/condividere eventi formativi di 
specifica attinenza professionale rivolti ai propri iscritti

• fornire consulenza/parere su tematiche inerenti la 
professione

• proporre e condividere progetti di ricerca su specifici temi 
di contenuto professionale

• valutare e promuovere altre iniziative a favore degli 
iscritti/e



Partecipazione al 
Tavolo delle professioni

• 26 Settembre 2021: Tavola rotonda 
con i Candidati a Sindaco per il 
Comune di Trieste, con la possibilità 
di discutere rispetto al futuro delle 
Professioni ordinistiche.



E infine …
L’augurio di un sereno

Anno Nuovo 2022
dal Consiglio dell’Ordine delle
Psicologhe e degli Psicologi del 

Friuli Venezia Giulia

Eva Pascoli 
Sonia Rigo 
Adriano Santacaterina
Valentina Segato 
Iztok Spetič
Claudio Tonzar

Presidente, Roberto Calvani
Vicepresidente, Giandomenico Bagatin
Segretario, Debora Furlan
Tesoriere, Ivan Iacob

Consiglieri/e:
Tiziano Agostini
Silvia Avella 
Lucia Beltramini
Denis Magro
Giovanni Ottoboni




